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Longo all'assemblea dei deputati comunisti 
* - _ . . — . _ . I . J _ I I | - - _ T 

Portare tra le masse e in Parlamento 
le indicazioni unitarie della sinistra 

Ttrracin! Ingrao 

La rielezione di Terracini e Ingrao — Vice presidenti dei gruppi sono 
alla Camera.- Luciano Barca e Nilde Jottl; al Senato: Paolo Bufalini e 
Edoardo Perna — Alla vice presidenza della Camera sarà proposto il 
compagno Arrigo Boldrini — I nuovi direttivi e segreterie — Gli indipen
denti eletti nelle liste comuniste decideranno autonomamente la loro 

collocazione in Parlamento 

i parlili di ceniro slnislra non consultano gli altri gruppi 

Candidature di parte 
decise per le Camere 

Fantini designato alla presidenza del Senato, Pedini della Camera - Di
chiarazioni critiche di Ingrao, Terracini, Parri e Valori - Metà del depu

tati del PSU non votano Ferri presidente del gruppo 

- Ieri mattina alla Camera e 
nel pomeriggio al Senato i 
parlamentari comunisti hanno 
iniziato la loro attività pro
cedendo alla elezione dei ri
spettivi presidenti di gruppo, 
degli uffici di presidenza e 
dei direttivi e formulando le 
proposte di candidature comu
niste per le cariche delle due 
assemblee spettanti ai comu
nisti. 

Per acclamazione sono stali 
rieletti alla Camera il com
pagno Pietro Ingrao e al Se
nato il compagno Umberto 
Terracini. Alla vice presiden
za del gruppo della Camera 
è stato riconfermato il com
pagno Luciano Barca ed è 
stata eletta la compagna Nilde 
Jotti, segretari i compagni 

Lo studente democratico morì per un pugno 

Paolo Rossi fu vittima 
della violenza fastista 

La requisitoria del pub
blico ministero • Il pro
cesso In archivio, per
ché gli assassini sono 
ignoti - Gli atti al giu

dice istruttore 

Paolo Rossi, Io studente 
morto all'Università - durante 
il tentativo di sopraffazione 
messo in atto dai fascisti e 
favorito dalla questura di 
Roma nell'aprile del 1966. fu 
ucciso. Colpito da un violento 
pugno, perse conoscenza e 
cadde dal ballatoio della fa
coltà di Lettere. Queste le 
conclusioni alle quali è giunta 
la procura della Repubblica 
dopo quasi due anni di inda
gini. 

Il sostituto procuratore Re
nato Ricciardi, sulla base de
gli elementi raccolti, ha chie
sto al giudice istruttore l'ar
chiviazione del procedimento 
« per essere rimasti sconosciu
ti gli autori del reato». Se. 
infatti, da una parte è stato 
possibile accertare senza om
bra di dubbio che la morte 
di Paolo Rossi, uno studente 
democratico che si era bat
tuto contro la reazione, non 
fu casuale, dall'altra gli atti 
del processo non hanno con
sentito di individuare ti vile 
aggressore. D dottor Ricciardi 
ha solo accertato che. molto 
probabilmente, il Rossi non 
•enne colpito durante gli scon
tri. ma a freddo, durante una 
pausa degli incidenti. 

- Ora spetta al giudice istrut
tore concludere l'inchiesta. 
Fu proprio la sezione istrut
toria a sostenere per prima 
che Paolo Rossi era stato uc
ciso ed è quindi certo che 
l'imputazione di omicidio pre
terintenzionale contro ignoti 
resterà. Non vi sarà mal un 
processo, ma almeno si saprà 
che la violenza fascista ha 
provocato una vittima all'Uni
versità. 

D sostituto procuratore Ric
ciardi. sulla base delle testi 
monianze e delle perizie, ha 
stabilito che Paolo Rossi cad
de dal ballatolo della facoltà 
di Lettere circa mezz'ora dopo 
essere stato colpito alto sto
maco da un violento pugno TI 
giovane al appoggio a un mu
retto. allorché fu colto da 
malore, ma svenne e preci
pito nel vuoto, battendo la te
sta e procurando*! quelle ie 
aloni che ne cacionarono la 
morte, seguita a p*v*be ore 

Quando Paolo Rn**1 cadde 
gli scontri fra «rudenti erano 
cessati da un'ora* * oirindi ah 
bastanra evidente che il trio 
vane democratico fu cnloitn a 
freddo, mentre parlava con 
altri compaeni. o mentre cam 
minava tranquillamente nei 
viali dell'Università Mei clima 
di violenra provocato dai fa 
sciiti, un ignoto sicario lo 
colpi. 
T vari momenti che prece

dettero la morte dì Paolo 
Rossi. In maneanra di t«H 
monianre rVeWve non «aran 
no prohahiìnipn** ma' rWurìtl 
Ma un fatto re«1a r*r»n- eirli 
non cadde ner un malori» nrn« 
VOCato d» uno «tato ro»oVi<Hfv> 
preesistente ma «oln rvrrh* 
selvagflamente apffnvWn E 
sull'a «regione le «estimo 
nian?e non mancano OH am'ri 
di Paolo RnsM nur non « 
sendo In grado di fare nomi e 
e*nmonri, sono stati molto pre
cisi su questo punto. 

La scomparsa di un magistrato democratico 

Oggi i funerali 
di Giallombardo 

Sospese o rinviate le udienze in tutta Italia -Migliaia 
di telegrammi — Era membro del Consiglio superiore 

Salvatore Giallombardo. pre
sidente della prima sezione 
del Tribunale penale di Ro
ma. membro del Consiglio su
periore della magistratura, se
gretario generale, fino alle 
dimissioni presentate domeni
ca. dell'Associazione nazionale 
magistrati, è stato ricordato 
ieri nelle aule giudiziarie del
l'intero Paese. In molte sezio
ni le udienze sono state ag
giornate. dovunque vi sono 
state commemorazioni e brevi 
sospensioni. 

Giallombardo. il quale ave
va 57 anni, è stato stroncato 
da un infarto l'altra sera, men
tre si trovava dal fratello, in 
visita alla madre, da tempo 
malata. La notizia della mor
te del magistrato forse più no
to del nostro Paese, del giudi
ce che per anni si è battuto 
perchè la giustizia facesse dei 
passi in avanti, si è diffusa 
con grande rapidità Centinaia, 
migliaia di telegrammi, ai Co
mitati d'azione per la giusti
zia. in Tribunale, alla fa

miglia. 
Nell'aula della prima sezio

ne del Tribunale di Roma. 
dove Giallombardo. nel corso 
degli anni, ha affrontato, sem
pre in modo diverso, nuovo. 
decine, centinaia di casi cla
morosi. la commemorazione è 
stata tenuta dall'avvocato Giu
seppe Sabatini, dal pubblico 
ministero Arnaldo Bracci, dal
l'avvocato dello Stato Raffae
le Bronzini, dal presidente Ugo 
Niutta. Quest'ultimo ha detto: 

e Egli aveva fatto una ragio
ne di vita della lotta per l'af
fermazione di quei principi che 
si richiamano al rigoroso ri
spetto della Costituzione, alla 
applicazione di una giustizia 
sempre più rispondente alle 
esigenze del popolo >. 

I funerali di Salvatore Gial 
lombardo partiranno questa 
mattina alle 11 dalla casa 
del fratello dello scomparso. 
in piazza Attilio Frigger! 13. 

Alla famiglia del dottor 
Giallombardo l'Unità rivolge 
te più sentite condoglianze. 

D'Alessio, Maschiella e Rauc-
ci. Del nuovo direttivo oltre 
a Ingrao, Barca, Jotti, D'Ales
sio. Maschiella e Raucci fa
ranno parte Boldrini, Tognoni, 
Berlinguer, Galluzzi, Lama, 
Giancarlo Pajetta, Reichlin. 
Busetto, Caprera. N. Colajan-
ni, D'Alema. Damico Nivea 
Gessi. Lajolo, Marmugi, Mar-
ras. Miceli. Natoli. Raichich, 
Rossinovich. Raffaelli, Spa-
gnolli. Tuccari, Venturoli. 

Vice presidenti del gruppo 
del Senato saranno i compa
gni Bufalini e Perna, segre
tari Luigi Pirastu e Valeria 
Bonazzola. A far parte del 
direttivo oltre ai componenti 
dell'ufficio di presidenza sono 
stati eletti i compagni Tullio 
Benedetti, Valeria Bonazzola, 
Luigi Borsari, Gerardo Chia-
romonte. Marisa Ciociari Ro
dano, Nicola Cipolla. Arturo 
Colombi, Mario Fabiani, An
tonino Maccarrone. Luigi Pi
rastu. Raffaele Rossi, Mauro 
Scoccimarro. Pietro Secchia, 
Girolamo Sotgiu. 

L'assemblea dei deputati ha 
poi deciso di proporre il com
pagno Arrigo Boldrini alla vi
ce presidenza della Camera, 
all'ufficio di questore il com
pagno Mauro Tognoni e a 
quello di segreteria il compa
gno Terraroli. 

I lavori dell'assemblea dei 
deputati sono stati presieduti 
dal compagno Luigi Longo che 
ha subito rivolto un caldo e 
cordiale saluto ai parlamentari 
neo-eletti (86) e a quelli ri
confermati (91): ed ha ringra
ziato per II contributo dato al 
successo del PCI I parlamen
tari indipendenti eletti nelle 
nostre liste e tutti I parlamen
tari comunisti non riconfer
mati. Possiamo essere soddi
sfatti — ha detto Longo — 
dei risultati elettorali che co
ronano con un grande successo 
la nostra-politica ed I .nostri 
sforzi: -Taluni giornali asserì-. 
scono che s'è trattato di un 
successo inatteso: forse • da 
parte loro, non per noi che 
abbiamo lavorato per il suc
cesso delle sinistre ' e che. 
sull'avanzata delle forze di 
sinistra, abbiamo impostato la 
nostra attiviti e la nostra po
litica. 

L'avanzata del comunisti 

l figli 

degli emigrati 

non pagheranno 

tasse scolastiche 
1 figli degli emigrati rimasti 

in patria per proseguire gli stu
di saranno esonerati dal paga 
mento delle tasse scolastiche. 
Un provvedimento in questo sen
so è stato adottato dal Minse
ro delle Finanze Lo ha - reso 
noto la direzione generale per 
l'emigrazione e gli affari so-
dati della Farnesina. 

Alla presenza del Capo dello Stato 

La rassegna navale 
nel Golfo di Napoli 

Saragat e le altre autorità vi hanno assistito da bordo dell'incrocia
tore «Giuseppe Garibaldi» - La parata ha avuto luogo nei qoadro 
delle manifestazioni per il 50° della vittoria nella guerra del 1915-18 

Dal «ostro «fiato 
NAPOLI. 4 

Nelle acque del golfo di Na 
poli questa mattina la Manna 
da guerra italiana ha stilato 
in parata dinanzi al Precidente 
della Repubblica Saragat. il 
quale era imbarcato sull incro 
ciatore lanciamissili * Giuseppe 
Garibaldi » L'imponente rivista 
navale (la prima del venere 
dalla Liberazione ad oggi) ha 
avuto luogo nel quadro delle 
celebrazioni per il 50= anni ver
sano della vittoria nella guerra 
del 1518 

Responsabili 
di fabbrica 

Venerdì ì giugno alle ora 
t,J0 avri luogo presso la 
tede dal CC la riunione na 
lionato dei compagni re
sponsabili del lavoro verso 
lo fabbriche. 

L'incrociatore e Garibaldi » 
ha salpato le ancore dal molo 
Angioino alle 9 A bordo oltre 
al Capo dello Stato e al mini 
stro della difesa Tremellom 
numerose autorità civili e mi 
litan tra le quali il precidente 
del Consiglio Moro, nonché 
giornalisti e fotografi All'altezza 
dell'isola d Ischia U «Garibaldi» 
ha incrociato le prime unita 
che aprivano la rivista: 12 eli
cotteri antisommergihili che 
volavano tn formazione ad una 
cinquantina di metri dal pelo 
dell'acqua Quindi si sono sue 
cedute formazioni di tutte le 
vane soecialirozioni della Ma 
nna da guerra 4 squadriglie 
di dragamine. 7 sommergibili 
squadre di motocannoniere e 
motosiluranti velivoli del tipo 
S 2 F anti<nmmerffihili quattro 
divisioni navali («corta costiera 
scuola comando scorta d'altu
ra) e un gruppo delle navi 
scuola a vela.tra cui il cele 
bre « Amerigo Vespucci * Infl 
ne. un aereo del tipo e vagone 
volante > ha lanciato in mare 
quaranta paracadutisti tommot-

zaton (dei reparti e a retti in
cursori » della Marna) e su 
questa spettacolare esibizione 
si è chiusa la nvi<ta 

La oarata è stata favorita 
dal mare calmo anche se un 
pò di foschia impediva una 
perfetta visibilità (ili equipaggi 
delle vane navi schierati al 
completo sulle unita, via via 
che passavano controbordo al 
t Garibaldi » lanciavano l tre 
tradizionali e urrà » mannari 
(il « saluto alla voce > com'è 
chiamato in gergo militare). 

Cesare De Simone 

Assemblea 
deputati 

comunisti 
L'assemblea del deputali 

comunisti è cenvacata nel
la propria sede per giovedì 
4 giugno allo ore H,30. 

— ha • proseguito Longo — 
ha determinato la crisi del 
centrosinistra ed in partico
lare del PSU. Possiamo per
ciò compiacerci non solo per 
l'accrescimento del voti e per 
11 numero degli eletti (undici 
in più rispetto alla passata 
legislatura), ma più -ancora 
perchè sono risultate confer
mate le nostre analisi politi
che e le nostre previsioni. 
La situazione nuova che si è 
determinata apre molteplici 
problemi al oartiti ed allo 
schieramento di sinistra, che 
deve allargarsi alle forze di 
sinistra presenti negli altri 
partiti. A questo proposito il 
compagno Longo si è richia
mato al documento unitario 
che egli stesso, il compagno 
Vecchietti - segretario del 
PSIUP - e il senatore Pam 
hanno presentato lunedi alla 
stampa ed ha Invitato i par
lamentari comunisti a farsene 
promotori sia alla Camera che 
tra le masse popolari, con le 
quali il proficuo collegamento 
rinsaldato nel corso della cam
pagna elettorale non deve mai 
venire meno. • • •• -

Longo ha concluso ripro
ponendo, a nome della Dire
zione del Partito, il compa
gno Ingrao alla presidenza del 
gruppo: tale proposta è stata 
approvata dall'assemblea per 
acclamazione. Quindi il se
gretario del Partito ha pro
posto una commissione eletto
rale di ventuno membri, inca
ricata di formulare all'assem
blea 1 nomi dei candidati co
munisti alle cariche della Ca
mera e del gruppo atesso; 
ed ha invitato gli indipendenti 
eletti nelle liste comuniste 
(Bartesaghl, Mattalia, Orlila, 
Finelli. Giannantoni, Grimaldi, 
Taormina e Morgani) a riunir
si per decidere in piena auto
nomia la loro collocazione tra 
i gruppi parlamentari. . . . 

'' La seduta è stata sospesa'e 
riconvocata dopo un palo di 
ore. Il compagno Ingrao ha 
subito formulato le proposte 
della commissione elettorale. 
che sono state accettate alla 
unanimità. Le proposte — ba 
detto Ingrao — sono state fat
te tenendo conto sia di esi
genze di continuità sia di esi
genze di rinnovamento: inoltre 
tenendo presenti i legami dei 
diversi compagni con quella 
serie di problemi sui quali il 
gruppo Imposterà, In partico
lare. la sua attività (politica 
estera, problemi operai e con
tadini. problemi sociali): infi
ne tenendo conto delle rappre
sentanze regionali. Ingrao nel 
formulare i nomi ha voluto rin
graziare tutti quel compagni 
che ricoprivano delle cariche 
nella passata legislatura, tra I 
quali, in specie, fi compagno 
Gennaro Miceli, vice-presiden
te del gruppo. • 

Infine è Intervenuto l'on. Orl
ila. indipendente, il quale a 
nome degli altri colleghi si 
è detto lieto e fiero di avere 
partecipato alla vittoria del 
PCI ed ha ringraziato per le 
piena autonomia dì cui gli in
dipendenti hanno goduto. Ha 
annunciato che quanto prima 
— rimanendo fermo l'impegno 
per una battaglia unitaria e 
per il rafforzamento delle si
nistre — gli indipendenti deci 
deranno e comunicheranno se 
intendono far parte, in condi
zioni di autonomia, del gruppo 
comunista: oppure entrare a 
far parte, con una netta carat
terizzazione di sinistra, del 
gruppo misto. 

Il gruppo degli avvocati co
munisti associandosi all'unani
me cordoglio per la morte del 
dottor 

SALVATORE GIALLOMBARDO 
ne ricordano l'impegno demo 
cratico con U quale ha svolto 
le sue mansioni di magistrato 
e la coerente, infaticabile, co-
raggi05a attività dedicata ai 
comitati di azione per la Giu
stizia. all'Associazione naziona
le magistrati ed a tutti gli orga
nismi impegnati celle lotte per 
un rinnovamento delie struttu
re dell'amministrazione della 
giustizia ispirate ai principi 
della Costituzione repubblicana. 

Roma 4 giugno 1968 

ANNIVERSARIO 
• Nel 2. anniversario della scom

parsa di 

ANTONIO MORRA 
la moglie e I parenti tutti, con 
immutato rimpianto lo ricorda
no a quanti gli furono amici. 

Civitavecchia 3468. 

Fanfani è stato designa
to dai partiti di centrosini
stra alla presidenza del Se
nato, Pertini alla presiden
za della Camera. L'accordo 
è stato raggiunto ieri mat
tina, alla vigilia della prima 
seduta delle Camere, in una 
riunione tripartita alla qua
le hanno partecipato Rumor, 
Piccoli, Forlanl, Sullo e Ga-
va per la DC; De Martino, 
Tanassl, Brodolini e Cari-
glia per 11 PSU e La Mal
fa e Salmoni per 11 PRI. 

Un centrosinistra che vie
ne dichiarato non più in gra
do di proseguire la strada 
interrotta il 19 maggio, si è 
quindi voluto costituire in 
comitato elettorale per la 
designazione dei presidenti 
delle Camere, escludendo a 
priori la consultazione con 
gli altri gruppi, messi In tal 
modo dinanzi al fatto com
piuto. A questa iniziativa 
non sono mancate pronte 
reazioni nella stessa giorna
ta di ieri. Il compagno In
grao, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha 
dichiarato che, e evidente
mente, si è voluto dare un 
carattere di parte alle can
didature. Si dimostra così 
— ha aggiunto Ingrao — che 
la vecchia maggioranza di 
centrosinistra è incapace di 
compiere gesti nuovi anche 
nelle cose più semplici, e 
non sa uscire da un modo 
ristretto e fazioso dì conce
pire la vita e U funziona
mento del Parlamento. L'op
posizione di sinistra, consa
pevole della grande forza 
che l'elettorato le ha dato, 
trarrà, per quel che riguar
da il voto, da questo atteg
giamento le opportune con
seguenze ». 

Il compagno Terracini, 
presidente dei senatori co
munisti, dal canto suo, ha 
detto ai giornalisti che Fan
fani « sarà naturalmente e-
letto dai partiti di centro-
sinistra, non coi nostri vo
ti: Nel pomeriggio, dopo 
una riunione dei senatori 
che hanno aderito al. suo 
gruppo, Pani ha dichiarato 
che, dato il carattere della 
candidatura di Fanfani, non 
si potrà pretendere un voto 
favorevole da parte degli in
dipendenti di sinistra: « al 
momento — ha aggiunto — 
l'alternativa è tra l'astensio
ne, attraverso la scheda 
bianca, e il voto a favore 
di un candidato dei gruppi 
di sinistra ». n compagno 
Valori, eletto presidente dei 
senatori del PSIUP, ha det
to tra l'altro, a proposito 
delle designazioni stabilite 
dai tre partiti di centrosini
stra, che € le cariche assem
bleari vengono abbassate al 
livello di merce di scambio 
per ricucire mia coalizione 
condannata dal corpo eletto
rale ». 

1 I partecipanti all'incontro 
tripartito di Montecitorio si 
sono affrettati a dichiarare 
che, in quella sede, non si 
è parlato del nuovo gover
no. E* evidente tuttavia che 
la designazione dei presiden
ti dei due rami del Parla
mento, compiuta per di più 
in tale forma, è uno degli 
elementi della trattativa in 
corso. In questo senso è ap
parso sintomatico il discor
so di Rumor ai deputati de, 
che si è mosso proprio sul
la strada delle pressioni nei 
confronti dei socialisti 

La designazione di Fan
fani a presidente del Sena
to è passata nel gruppo de 
con 115 voti su 134 votanti. 
Il gruppo senatoriale del 
PSU ha fatto seguire l'ap
provazione della candidatu
ra Fanfani dall'augurio che 
« su di essa possano conver
gere i voti degli altri partiti 
democratici e repubblicani ». 

Per oggi, alle 18,45. è con
vocato il Consiglio dei mi
nistri. E* questo il primo 
passo per l'apertura ufficia
le della crisi. 

Nella giornata di ieri so
no stati eletti gli organi di
rigenti di numerosi gruppi 
parlamentari. I socialisti 
hanno confermato Zannier 
presidente del gruppo sena
toriale; La Malfa è stato e-
letto presidente dei deputati 
del PRI; Ceravolo di quelli 
del PSIUP; Malagodi di quel
li del PLI; Gava dei sena
tori de. 

L'elezione degli organi di
rigenti dei deputati socia
listi ha provocato una netta 

spaccatura nel gruppo. Ta-
nassi aveva proposto il « con
gelamento » delle cariche 
precedenti fino al congresso 
del Partito; Lombardi, inve
ce, aveva chiesto che la si
tuazione restasse immutata 
per un periodo molto breve, 
per dare modo di poter pre
parare una soluzione concor
data. Ferri non ha accettato 
una riconferma pura e sem
plice ed ha chiesto lo scru
tinio segreto, stabilendo co
sì una prova di forza che 
si è risolta con la divisio
ne a metà dei deputati del 
PSU: ha ottenuto 45 voti 
(su 91 membri del gruppo, 
87 dei quali votanti) contro 
i 39 raccolti da Cattani. Su
bito dopo si è svolta una 
riunione di sostenitori di 
Ferri, alla quale hanno pre
so parte Mancini e Preti. 
Successivamente, una nota 
ispirata da « ambienti della 
direzione del PSU » faceva 
osservare che il capogruppo 
socialista aveva ottenuto so
lo 1 voti di meno della metà 
dei deputati del PSU. 

Interrogazione 

del PCI 

per le zone 

terremotate 
Dopo circa cinque mesi dal 

terremoto che ha distrutto Gi-
bellma. Salaparuta, Poggioreale. 
Santa Ninfa. Montevago e Santa 
Margherita nella Sicilia occiden
tale. non sono stati ancora ri
solti nemmeno i problemi della 
assistenza, delle baracche, del 
lavoro nelle campagne, mentre 
rimangono in gran parte in ap
plicati i provvedimenti legisla
tivi approvati a favore dei ter
remotati. La situazione è parti
colarmente drammatica nelle 
tendopoli dove il caido soffo
cante rende impossibile la vita 
degli attendati. 

Denunciando la insostenibile 
situazione i deputati del PCI 
Pellegrino. Macaluso. Colajanni, 
Di Benedetto e Ferretti hanno 
presentato un'interrogazione al 
presidente del Consiglio • ai 
ministri del Lavori Pubblici, de
gli Interni e dell'Agricoltura e 
Foreste per sapere se non riten
gano di intervenire rapidamente 
e decisamente per ovviare ai 
gravi problemi derivati dal ri
sma nel gemalo scorsa 

Oggi riapre la V legislatura repubblicana 

Immediata iniziativa 
del PCI per le pensioni 

Ripresentata alla Camera dai deputati comunisti la legge che porta a 
30.000 lire il minimo delle pensioni INPS — I compagni Terracini e In

grao sono stati rieletti per acclamazione presidenti dei gruppi 

Con le riunioni delle nuove 
Camere, che procederanno al
la elezione dei rispettivi pre
sidenti, si apre stamane la 
quinta legislatura repubblica
na. Ieri si sono svolte le as
semblee dei senatori e dei de
putati comunisti che, come in
formiamo dettagliatamente in 
altra parte del giornale, han
no provveduto alla formazio
ne dei nuovi organismi diret
tivi. Presidenti dei gruppi 
sono stati rieletti, per accla
mazione, i compagni Umberto 
Terracini e Pietro Ingrao. al
l'unanimità gli uffici di pre
sidenza e i direttivi, di cui 
diamo la composizione in altra 
pagina. ' 

Subito dopo, i parlamentari 
del PCI hanno deciso di pren
dere una serie di importanti 
iniziative legislative. Sono 
state cosi ripresentate alla 
Camera le proposte di legge 
per il riordinamento delle pen
sioni e degli enti previdenziali 
e per un'inchiesta parlamen
tare sulle illecite attività 
del SIFAR. Queste decisioni 
testimoniano della ferma in
tenzione dei comunisti di te
nere fede a impegni politici 
assunti davanti agii elettori, 
su problemi di libertà e di 
progresso sociale intomo ai 
quali la battaglia verrà ri
presa e portata avanti senza 
soste. 

La proposta di legge per 
le pensioni reca per prima la 
firma del compagno Luigi Lon -

go, quindi quelle dei compagni 
Tognoni e Barca. Con essa si 
ripropongono i minimi a 30 
mila lire per tutti (compresi 
coltivatori diretti, artigiani, 
ecc.), seppure con scagliona
menti diversi. La proposta co
munista chiede inoltre un au
mento di tutte le altre pensioni 
superiori a 30 mila lire, a par
tire da una lievitazione di 10 
mila lire per le più basse, di 
5 mila lire per le altre, ed a 
scalare ancora per le più 
alte. 

Per quanto concerne le pen
sioni operaie, i comunisti chie
dono una revisione delle nor
me attuali che fissano nel 63 
per cento del salario la pen
sione da corrispondere fino al 
1970. I comunisti propongono 
una revisione di queste norme 
indicando percentuali maggio
ri che consentano di arrivare 
ali'80 per cento del salario 
entro il 1970. 

La proposta, ancora, stabili
sce che siano abolite tutte le 
trattenute, indebite, che il go
verno ha introdotto a conclu
sione della passata legislatura, 
in danno di coloro che conti
nuano a lavorare pur essendo 
già in pensione, ripropone e 
migliora la pensione di anzia
nità a 35 anni (dal governo di 
centro-sinistra soppressa), e 
formula norme per dare ini
zio a una gestione dei fondi 
previdenziali che in sistema 
della ripartizione e con l'ab-

I l processo contro i democrat ic i p isan i 

Si estende la solidarietà con 
le vittime della repressione 

Un milione di lire raccolto dalla nostra redazione di Pita • Mes

saggi di appoggio da numerosi atenei italiani e stranieri 

PISA. 4. 
Riprende domani dopo una 

giornata di sospensione il 
processo contro gli studenti. 
i professori, i giovani lavo
ratori incriminati per la ma
nifestazione del 15 marzo. 
Frattanto agli incriminati, agli 
arrestati, alle vittime della 
repressione a Pisa giungono 
continuamente attestati di so 
lidarieta. La sottoscrizione 
lanciata dal nostro Partito e 
dalla redazione pisana del 
nostro giornale ha toccato il 
milione di lire con contributi 
che provengono da studenti. 
operai, organizzazioni demo
cratiche e popolari. 
> Di continuo arrivano ad uno 
degli imputati più noti, il 
professor Adriano Gozzini, or
dinario di struttura della ma
teria all'istituto di (laica della 

Università di Pisa, telegram 
mi di solidarietà che vogliono 
essere non solo attestati per 
sonali ma riguardano tutti gli 
imputati e i motivi della lotta 
in corso negli atenei italiani 
Sono messaggi di personalità 
della scienza, della cultura che 
provengono da ogni parte del 
mondo. 

Abbiamo sotto gli occhi al
cuni di questi telegrammi: 
A. Kasteler, premio Nobel. 
Laurent Schwartz. Brossel. 
Boudouris, Choen Tannoudji. 
Couture. Freyman. Uebersfejd. 
tutti di Parigi. Boudin e Sou 
tif di Grenoble Raoult di Cler 
mont-Ferrand, Wertbeimer e 
Tillieu di Lilla. I fisici del 
Centro di studi nucleari di 
Saclay richiamano l'attenzio
ne delle autorità italiane sulla 
emozione sollevata da questo 
affare negli ambienti scienti 

Mei francesi. Dall'istituto di 
fisica di Palermo hanno in
viato messaggi professori ti
tolari. incaricati ed assistenti. 
Da Milano e da Torino si 
sono dichiarati solidali col 
professor Gozzini « attual
mente processato avendo ma
nifestato le giuste e generose 
rivendicazioni dell'università e 
cultura italiana ». i professori 
FranzineUi. Garelli, Quastiani. 
Cester. Manali. Chiesa. Teal 
fano. Napolitano. Rege. Ver
de. Teaglio. Dilworth. Occhia 
lini. Tagliaferri. Scattunn 
Succi, d'aranti. Ludovico Gey 
monat. Analoghi telegrammi 
sono giunti da Padova e dal 
Centro Studi di Partanna. 

Domani mattina il processo 
riprende con le deposizioni di 
numerosi testi citati dalla di
fesa. 

bandono dell'ingiusto sistema 
della capitalizzazione. 

Un altro gruppo di norme, 
infine, riguarda la democratiz
zazione degli enti previdenziali, 
con l'introduzione del princi
pio che la gestione sia affi
data ai contribuenti, con la 
prevalenza dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 

La proposta di legge per la 
nomina di una commissione di 
inchiesta parlamentare sulle 
attività extra istituzionali dei 
servizi di sicurezza dello Sta
to è stata presentata dai com
pagni on. Arrigo Boldrini, 
Giancarlo Paietta. Aldo D'Ales
sio. In seguito sarà sottoscrit
ta dai deputati comunisti 
chiamati a far parte della 
commissione Difesa della Ca
mera. 

La commissione di inchiesta 
— che dovrà riferire al Par
lamento nel termine di sei 
mesi — dovrà indagare sulle 
attività del SIFAR (ora SID). 
ed in particolare sulle inizia
tive di carattere politico e 
personale da esso condotte, e 
perciò estranee ai compiti di 
istituto, e sulle responsabilità 
politiche, penali ed amministra
tive degli organi e degli uo
mini preposti al servizio. Inol
tre, la commissione dovrà esa
minare i risultati delle inda
gini condotte dalle commissio
ni ministeriali (quelle presie
dute dal generale Beolchini, 
e dal generale Lombardi, ri
guardanti rispettivamente la 
azione illegale del SIFAR e il 
mancato colpo di stato del 
1964). La commissione dovrà 
riferire, omettendo quanto sia 
ritenuto oggetto di segreto 
nell'interesse della sicurezza 
dello Stato e quanto possa ri
guardare la vita privata dei 
cittadini. 

Si ricorderà che il governo 
di centrosinistra, alla vigilia 
delle elezioni respinse le pro
poste (fra cui una del PCI) di 
inchiesta con la scusa, invero 
banale, che non c'era tempo. 
Il governo sostenne che non 
c'era bisogno dell'inchiesta, 
perchè era al lavoro la com
missione Lombardi, le conclu
sioni della quale sarebbero 
state comunicate al Parla
mento prima delia fine deiia 
Legislatura: impegno regolar
mente non mantenuto. 

L'una e l'altra ragione, oggi. 
non esistono; non solo, ma a 
conferma dell'esigenza di una 
inchiesta parlamentare stanno 
anche i limiti entro cui è sta
ta ristretta l'indagine della 
commissione Lombardi. Infi
ne. v'è da rilevare il fatto che 
il ministro socialista alla Di
fesa. Tremelloni, sostenne a 
suo tempo che i servizi di si
curezza erano stati ricondotti 
nell'alveo dei compiti di isti
tuto. Ora, non esiste alcuna 
norma che stabilisca i limiti 
di azione dei servizi segreti. La 
proposta d'inchiesta comuni
sta chiede appunto anche che 
il Parlamento, alla fine, sia 
chiamato a dare una norma
tiva legislativa ai servizi di 
informazione per la difesa. 

e. d. m. 


